1
[image: image1.jpg]





Amianto e aerei, una nuova interrogazione
Aerohabitat propone l'interrogazione dell'onorevole Donella Mattesini.

Al ministro della Difesa
Per sapere
premesso che: 

è noto da tempo che l'amianto è una sostanza, altamente cancerogena, che attraverso la sua inalazione provoca lesioni al tessuto polmonare con perdita della capacità funzionale e grave compromissione dell'apparato respiratorio e digerente; 
lo sviluppo e l'insorgenza di neoplasie tumorali legate all'inalazione di fibre di amianto ha un periodo di latenza nell'ordine dei venti-venticinque anni; 
secondo il segretario nazionale del Partito per gli operatori della sicurezza e della difesa (Psd), Giuseppe Paradiso, alcuni aerei di ultima generazione (Piaggio P-166-dl3), utilizzati da Aeronautica, Guardia costiera e Finanza sono pieni di amianto, in particolare nei ceppi dei freni e la manutenzione degli stessi aeromobili verrebbe effettuata senza nessuna istruzione dagli addetti, i quali sarebbero a loro volta esposti a gravi rischi per la loro salute dal momento che si troverebbero a manipolare e inalare l'amianto; 
in un servizio del 'Tg 3' del 4 marzo 2010 veniva data la notizia della morte di un ex-dipendente della Marina militare per un tumore provocato dalla lunga esposizione in ambienti pieni di amianto e sempre nello stesso servizio veniva sottolineato che da quando si è scoperta la nocività dell'amianto, nell'ambito della Marina militare ci sono stati 637 decessi ad esso riconducibili; 
il disegno di legge, cosiddetto 'Collegato lavoro', rinviato alle Camere dal presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, all'articolo 20, di cui il Partito democratico chiede lo stralcio, prevedeva la cancellazione delle responsabilità dei vertici militari per l'esposizione al rischio amianto sulle navi dell'Esercito-: 
se sia a conoscenza dei fatti di cronaca suesposti e come intenda intervenire affinché la salute dei cittadini, indipendentemente dal lavoro che svolgono, sia tutelata nel rispetto del dettato costituzionale; 
se non ritenga doveroso che le operazioni di smantellamento e di bonifica dall'amianto, esecutive nei siti considerati a rischio, debbano interessare anche i luoghi e i mezzi utilizzati da tutte le Forze armate dello Stato". 
28 aprile 2010
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